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Officina Della Formazione S.r.l.s. 
 

 

 (S96-25) SEMINARIO NAPOLI e VIDEOSEMINARIO 

 

 

LA GESTIONE DEI RIFIUTI SANITARI ALLA LUCE DELLE RECENTI RIFORME DEL 
TESTO UNICO AMBIENTALE 

Il RENTRI e la nuova disciplina della tracciabilità dei rifiuti sanitari 
Al via il registro elettronico nazionale per la tracciabilità dei rifiuti (cd. RENTRI) - D.M. 59/2023: 

aspetti normativi, procedurali e operativi 
Gli adempimenti per la corretta gestione dei rifiuti sanitari 

Obblighi e responsabilità delle strutture sanitarie 
 

09 Settembre 2025  dalle ore 09,00  alle ore 14,00 
 

PUOI SEGUIRE I NOSTRI CORSI ANCHE DAL TUO PC (VIDEOSEMINARIO INTERATTIVO) 
Bastano pochi requisiti: Collegamento ad internet a banda larga  - indirizzo posta elettronica  - 

altoparlanti oppure cuffie – microfono - Si può effettuare una prova gratuita prima di definire l'iscrizione 
Presentazione 
L’evento formativo si propone di approfondire, con un'analisi completa delle problematiche più 
controverse, gli adempimenti richiesti - a carico di enti pubblici e privati - per la corretta gestione 
dei rifiuti sanitari, alla luce dei recenti correttivi del Testo Unico dell’Ambiente. 

Le novità più recenti: l’istituzione del registro elettronico nazionale di rifiuti (cd. RENTRI) e la 
revisione normativa delle disposizioni dedicate ai registri cronologici di carico e scarico e ai 

formulari d’identificazione dei rifiuti. 
In primis: gli adempimenti sulla tracciabilità dei rifiuti sanitari. Il Decreto cd. “Economia circolare” 
ha introdotto un nuovo sistema di tracciabilità integrato nel Registro Elettronico Nazionale, 
modificando contestualmente tutta la disciplina delle scritture ambientali: formulari 
d’identificazione dei rifiuti e registri di carico e scarico. 
 
Il restyling normativo, molto rilevante ai fini della gestione dei rifiuti sanitari, ha, inoltre, riguardato 
gli adempimenti del produttore dei rifiuti sanitari, la nozione del deposito temporaneo, e ancora, 
la disciplina concernente il regime di responsabilità. 
 
Il Decreto cd. “Economia circolare”, infine, modifica la classificazione dei rifiuti urbani e speciali, 
anch’essa totalmente riscritta con nuove disposizioni. In tale ambito, particolare spazio sarà 
dedicato, quindi, alla nuova classificazione dei rifiuti sanitari.  
 
Le strutture (pubbliche e private) devono subito (e bene) adeguare le proprie procedure 
gestionali in conformità della nuova e complessa normativa.  
 
L’obiettivo del corso è, pertanto, aggiornare tutti gli operatori sanitari sulla corretta gestione dei 
rifiuti, affinché siano responsabilmente e chiaramente conosciute le condotte che possono 
configurare illeciti di rilievo penale. 
 
Come cambia in generale la gestione dei rifiuti sanitari? 
Quali i nuovi adempimenti? 
Quali sono le responsabilità delle strutture sanitarie? 
Quali le sanzioni? 
 

Destinatari: Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) – Aziende addette ai servizi di raccolta 
dei rifiuti solidi urbani - Gestori di depuratori ed impianti per il trattamento dei rifiuti, i 
tecnici della Pubblica Amministrazione (provinciali, comunali, ARPA ecc.), 
amministratori pubblici (sindaci ed assessori all’ambiente), i professionisti (diplomi 
tecnici, ingegneri, architetti e avvocati del diritto ambientale) interessati ad 
intraprendere la professione di certificatore accreditato e/o consulente per la 
certificazione ambientale delle organizzazioni (aziende, Pubbliche Amministrazioni, 
ecc.). Responsabili delle Agenzie Regionali per la Protezione dell’Ambiente, Avvocati 
e Consulenti privati - Responsabili, e loro collaboratori, del Servizio igiene ambientale 
delle Aziende USL  
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Ampio spazio ai questi. 
 
Programma 
La disciplina generale in materia di rifiuti nel nuovo Codice dell’Ambiente 
I principi generali e l’ambito di applicazione della disciplina.  
La nozione e la classificazione dei rifiuti. 
Rifiuti liquidi ed acque di scarico: 2 diversi concetti disciplinati rispettivamente dalla III^ e IV^ 
parte del nuovo Codice dell’Ambiente.  
Il deposito temporaneo: gli aspetti leciti e i rischi di illegalità connessi. 
L’abbandono e il deposito incontrollato dei rifiuti. 
Lo smaltimento illecito di rifiuti.  
L’ordinanza per lo smaltimento dei rifiuti nell’evoluzione giurisprudenziale: i presupposti 
normativi e l’individuazione dell’organo competente alla sua emissione  
Il trasporto dei rifiuti: l’attività più importante della gestione dei rifiuti – Formulari di 
identificazione dei rifiuti. 
La disciplina speciale dei rifiuti sanitari 
Il quadro normativo di riferimento. 
La definizione, le tipologie e la classificazione dei rifiuti sanitari. 
I soggetti pubblici e privati ai quali è demandata la gestione dei rifiuti sanitari. 
Gli adempimenti del produttore dei rifiuti sanitari. 
Le responsabilità penali connesse alla gestione dei rifiuti nell’ambito delle strutture sanitarie 
pubbliche e private. 
La gestione dei rifiuti sanitari: la raccolta; il deposito temporaneo; il deposito preliminare; il 
trasporto e lo smaltimento dei rifiuti sanitari. 
Obblighi, divieti e sanzioni.  
Le diverse modalità di gestione dei rifiuti sanitari. 
Lo smaltimento di particolari tipologie di rifiuti sanitari. 
Gli adempimenti informatici e documentali nella gestione dei rifiuti sanitari 
La nuova disciplina della tracciabilità dei rifiuti sanitari. 
Gli adempimenti documentali nella gestione dei rifiuti dopo l’abolizione del SISTRI. 
L’introduzione di un nuovo strumento di tracciabilità dei rifiuti: il Registro elettronico nazionale 
dei rifiuti. 
La tenuta dei registri di carico e scarico - Formulari d’identificazione dei rifiuti – MUD. 
Il registro di carico e scarico: I soggetti obbligati alla tenuta e i soggetti esclusi. Gli adempimenti 
cui sono tenuti le strutture sanitarie. La struttura e la compilazione del registro. La gestione del 
registro di carico e scarico. 
I reati per l’illecita gestione dei rifiuti sanitari 
Le responsabilità delle strutture sanitarie 
La disciplina sanzionatoria 
 
Docente: Avv. Gaetano Alborino   Esperto Ambientale -  Cultore della materia Economia Aziendale 
presso la facoltà di Giurisprudenza dell’Università Parthenope di Napoli 
 

MODALITA' D’ISCRIZIONE 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE:  385,00 €  -  Comprensiva di materiale didattico 
Collegamento dal proprio pc:   385,00 €  - quota individuale 
Per Enti locali esenti iva ai sensi dell'Art.10 DPR n. 633/72 così come dispone l'art.14, comma 10 legge 537 del 
24/12/93 – aggiungere all’importo totale  € 2,00 (Marca da Bollo)  
 
INFORMAZIONI LOGISTICHE E PRENOTAZIONI: Segreteria Tel 081.19569146 - cell 348.8048974 

e-mail  info@officinadellaformazione.it    www.officinadellaformazione.info 
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